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Metodi

Sono stati analizzati i dati PASSI raccolti negli anni
2022-2023 da un campione rappresentativo per
genere e età della popolazione di 18-69 anni.
Le associazioni sono state valutate con analisi
multivariata controllando per caratteristiche socio-
demografiche

"La ricerca per la promozione della salute dei migranti: capire dalle evidenze per agire« - 24 settembre 2026, ISS

Obiettivo 

Verificare le disuguaglianze sociali, la percezione
della salute e la prevalenza di sintomi depressivi
considerando il genere e la cittadinanza e
l’intersezione fra genere e cittadinanza.

Lo stato di salute molto buono/buono
(OR; riferimento UOMINI ITALIANI; variabili
esplicative: età, istruzione, difficoltà economiche,
lavoro, presenza patologie e ripartizione geografica)

La presenza di sintomi depressivi
(OR; riferimento UOMINI ITALIANI; variabili
esplicative: età, istruzione, difficoltà economiche,
lavoro, presenza patologie e ripartizione geografica)

Conclusioni  

Esistono disuguaglianze sociali nella salute che penalizzano il genere femminile e gli stranieri seguendo un
gradiente che indica la presenza di barriere a livello sociale → patriarcato e razzismo strutturale.
Questo vale sia nel confronto tra italiani e stranieri sia confrontando i due generi all’interno dei due gruppi
(italiani e stranieri).


